
NOTE E CONSIGLI PRATICI 
 
 
 
QUALI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PORRE IN ATTO? 
Tra tutti gli interventi che le imprese sono ormai solite eseguire nel corso di tali operazioni e oltre ai 
controlli di seguito elencati, giova ricordare anche l’importanza della verifica visiva dell’eventuale stato di 
deterioramento e corrosione dei manufatti. 
Ancoraggi: controllo visivo, verifica solidità sotto sollecitazione, consolidamento (solo se possibile), 
eventuale integrazione morsetti, altre verifiche 
Chiodi: controllo visivo, verifica solidità sotto sollecitazione, consolidamento (solo se possibile), altre 
verifiche 
Morsetti: controllo visivo, verifica solidità sotto sollecitazione, verifica serraggio dadi, serraggio dadi, 
sostituzione o integrazione morsetto, altre verifiche 
Scale: controllo visivo, verifica solidità sotto sollecitazione, altre verifiche  
Funi: controllo visivo, verifica solidità sotto sollecitazione, verifica tensionamento, eventuale 
ritensionamento, controllo presenza fili rotti, eventuale riparazione fili rotti (ed eventuale posa morsetto) , 
altre verifiche 
 
 
QUALI UTENSILI  E MATERIALI AVERE CON SE’? 
Nel caso nel corso dell’uscita di controllo si dovessero rendere necessari i classici interventi di 
manutenzione ordinaria (sostituzione di un morsetto, aggiunta di un morsetto, sostituzione di un tratto di 
fune, consolidamento di un chiodo, ritensionamento di una fune lasca ecc.), si ricorda il seguente elenco di 
attrezzi specifici: 

• cacciavite 
• pinza 
• pinza giratubi (“cagna”) 
• chiavi inglesi misura 16, 17, 19 
• alcuni morsetti misura 12 per funi diametro 12 mm 
• corda metrica (almeno da 20 m) 
• macchia fotografica 
• altimetro 

 
COSA FARE IN CASO DI DANNI INGENTI ALLE ATTREZZATURE O AL PERCORSO? 
Se non si tratta di una manutenzione ordinaria di routine ma l’intervento assume caratteristiche proprie di 
una manutenzione straordinaria (e magari di somma urgenza), riferite immediatamente alla CSE, compilate 
l’Allegato 4 (preventivo lavori di manutenzione straordinaria) e recapitatecelo nel più breve tempo 
possibile. La CSE provvederà quindi a valutare la necessità e le modalità di attivare l’iter per la 
programmazione di un eventuale intervento di manutenzione straordinaria ad hoc. 
 
Non intervenire MAI di propria iniziativa con materiali e tecniche non conformi. La sede centrale può 
concordare eventualmente l’intervento e fornire i materiali e le istruzioni per poter ottenere un lavoro 
completato “a regola d’arte” e conforme ai criteri contenuti Nella monografia SAT del 2011, dedicata 
espressamente agli interventi conservativi . 
 


